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AMY RUSCH

Fold-lines form the surface of the world. 

Sound drawings in plastic.

Inaugurazione: giovedì 1 Ottobre, 2026. Ore 18.00.

Visite dal giovedì al sabato dalle 16.00 alle 20.00, e su appuntamento gli altri giorni.

A+B Gallery inaugura la sua nuova sede temporanea A+B Gallery Room in via Cattaneo 22a, 

Brescia, presentando la prima personale Europea dell'artista Amy Rusch (Cape Town, 1990), dal 

titolo "Fold-lines form the surface of the world - sound drawings in plastic", con un testo di Sean 

O’Toole (scrittore, critico d'arte e giornalista di Cape Town) in collaborazione con Suburbia 

Contemporary di Barcellona.

In questa personale, Amy Rusch impiega materiali all'apparenza umili, trasformati dai suoi 

svariati interessi tra cui la navigazione oceanica a vela, l'archeologia, la stratigrafia e la 

cartografia. La sua pratica si basa sull'uso di sacchetti di plastica di recupero in simbiosi con la 

cucitura a filo, che dà vita a ciò che è stato descritto come "accostamenti di colore 

sapientemente coordinati che vibrano di energie proprie e uniche"1.

Il corpus di lavori esposto nasce da un unico ciclo di lavoro sostenuto da un'ondata di energia 

durata quattro mesi. Le cuciture e i fili seguono in modo diretto le linee di piegatura che si sono 

impresse sulla superficie della plastica con l'uso quotidiano. Queste opere sono, nella loro 

semplicità, il risultato di un'osservazione della plastica così com'è, stratificata di segni, storie, 

complessità socio-ambientali e dal passaggio del tempo nel materiale.

1 O’Toole, Sean, 2022, Seeing with a Listening Ear, SMAC Gallery, note sulla mostra.
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Le nuove opere rappresentano un'evoluzione rispetto alle modalità di lavoro precedente e 

costituiscono una risposta diretta alla permeabilità della superficie plastica. Il filo di cucitura, 

regolata la tensione, accentua la vibrazione di queste traccie sul fronte della plastica. In queste 

opere inoltre si sono incarnati i suoni della creazione, così come del movimento della macchina e 

delle mani che hanno impresso i segni.

Invitata a descrivere il proprio processo, Amy Rusch afferma: “C'è la luce, c'è l'osservare e ci 

sono vari modi di “vedere-con”. Sento un'interdipendenza con i materiali con cui lavoro, ma c'è 

anche una connessione con i primi artefici di segni della storia. Il processo oscilla, come 

l'oceano o la vibrazione delle onde sonore.”

Amy Rusch attualmente è in residenza a Venezia come vincitrice della Scolarship a Homo Faber 

2026 grazie al Materiality Prize di Michelangelo Foundation vinto alla Invetec Cape Town Art Fair.

La pratica dell'artista trae origine da esperienze eterogenee, che includono la ricerca archeologica sul 

campo, attraversamenti oceanici e studi microscopici. Rusch ha lavorato alla realizzazione di repliche 

museali di reperti provenienti da siti archeologici chiave come Blombos Cave, Klipdrift Shelter e Klasies 

River Mouth, esponendo in istituzioni internazionali quali la Norval Foundation — dove è stata finalista al 

Norval Sovereign African Art Prize —, il Pretoria Art Museum, l’Iziko South African National Gallery e lo 

Zeitz MOCAA. Parallelamente alla sua produzione artistica e alle presentazioni recenti in fiere d'arte 

internazionali con Suburbia Contemporary, prosegue la sua attività di ricerca in ambito archeologico e 

cinematografico tra il Northern Cape, il Kalahari e la costa del Southern Cape.
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